
Il valore del ricordo 

In ciascun uomo e in ciascuna donna c’è una coscienza, una consapevolezza di sé e 

dell’altro. Una coscienza che si arricchisce con le esperienze quotidiane e che nel ricordo 

ricostruisce e costituisce la storia, per questo non possiamo fare a meno dei nostri ricordi, 

delle persone che sono state significative nella nostra vita. Volontariamente dedichiamo 

del tempo per richiamare alla mente persone vive nel nostro cuore, per non perdere la loro 

essenza e ciò che sono state per noi. “Ricordo” deriva dal latino re-cor, significa 

richiamare al cuore. Ed è proprio perché noi vogliamo chiamare al cuore e riportare nella 

nostra mente coloro che ci hanno preceduto e che sono stati importanti per noi per la 

nostra associazione, per il nostro essere maestri. Ed è per questo che, periodicamente, ci 

uniamo nella preghiera e ricordiamo i maestri AIMC defunti, perché loro hanno fatto parte 

della nostra vita, hanno partecipato alla storia dell’Associazione e vogliamo riconoscere 

pubblicamente il loro valore. Chiediamo e invitiamo tutti coloro che condividono questo 

pensiero ad unirsi a noi nella Santa Messa che sarà celebrata venerdì 26 novembre alle 

ore 18:00; presso la chiesa di San Sebastiano ad Oristano. 

In particolare, vogliamo ricordare nella preghiera la nostra cara collega e 

socia Rita Anelli Masala, che ha raggiunto la Casa del Padre qualche 

mese fa. Vogliamo ricordare la sua voglia di leggere, di sapere, di 

condividere e confrontarsi con gli altri. Vogliamo ricordare la sua 

dolcezza, il suo gentile modo di porgersi delicatamente senza imporsi, 

affrontando le difficoltà quotidiane con sensibilità, forza e determinazione. 

Invitiamo tutti coloro che l’hanno conosciuta a ricordarla e ad unirsi a noi 

nella preghiera. 
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